
 

DOMENICA 14 GIUGNO 2026 
III Domenica dopo Pentecoste 

 

«In un mondo dilaniato da guerre e divisioni, in 

una società sempre più frammentata e 

individualistica, vogliamo essere “martiri”, cioè 
testimoni e profeti, di unità, di accoglienza, di 
concordia e di pace, anche a costo di sacrifici e 
rinunce. Unità che è priorità nella Chiesa, è 
importante, per ciascuno di noi, non permettere 
che nulla distrugga l’unità in cui Dio ci ha 
costituito e verso la cui pienezza ci conduce giorno 
per giorno. Vi invito a rinnovare, concordi, il 
proposito di camminare insieme, tutti, fedeli e 

pastori». 
 

Papa Leone, viaggio Apostolico in Spagna 
 
 

 
 



«Come il Padre ha mandato me, 
anch’io mando voi». 

 

+ Vescovo Mario 

 

Ecco perché vanno i preti: perché sono mandati.  

Vanno anche se sono consapevoli di non essere all’altezza, di 
non essere adeguati, ma sono mandati e perciò vanno. I preti 

avvertono una specie di vertigine nel considerare quel “come” 
di Gesù, che mette insieme la missione del Figlio con la loro 

missione di uomini fragili e peccatori, ma sono mandati e 
perciò vanno. 

Vivono in una gioia commossa quando considerano che Gesù 
si fida di loro, che la loro missione è una chiamata alla 

comunione con Gesù, che possono svegliarsi ogni mattina e 
ringraziare del giorno che inizia perché è giorno di missione, 

missione con Gesù, missione perché la salvezza di tutti 

manifesti la gloria del Padre. I preti si rallegrano, dunque, di 
essere mandati. 

Vanno perché sono mandati:  
talora i preti sono popolari, applauditi da tutti, ringraziati per 

quello che fanno e che dicono. Sono esposti, come tutti, alla  
 



tentazione di esaltarsi. Ma poi sono richiamati dal “come” di 

Gesù e cercano di praticare lo stile e i sentimenti di 
Gesù: «Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve». 

Vanno perché sono mandati:  
talora i preti sono impopolari, sono criticati da molti, 

circondati da ogni genere di pretese, umiliati dai confronti con 
gli altri che facevano questo e quello. Sono esposti, come tutti, 

alla tentazione di scoraggiarsi, di vivere di amarezza e di 
risentimento. Ma tengono fisso lo sguardo su Gesù che fa del 

suo corpo e del suo sangue un’offerta senza calcolo per la 
nuova alleanza e continuano a presentare il sacrificio della 

nuova alleanza, per continuare a dire a tutti quello che Dio 
vuole, quello che il Padre offre perché tutti siano salvati. 

Non sono perfetti.  
Non sono al sicuro dalle tentazioni dei primi discepoli che 

discutevano su «chi di loro poteva essere considerato il più 
grande». Conoscono la tentazione dell’ambizione, 

dell’esibizione di titoli di vanto e di prestigio. Ma poi sono 
richiamati dal “come” di Gesù che «umiliò sé stesso per essere 

obbediente fino alla morte, la morte umiliante della 
croce». Perciò i preti vanno, perché sono mandati. 

Talora sono incoraggiati da un contesto favorevole, ma 
loro vanno perché sono mandati. 

Alcuni dicono: “Non andate; che cosa andate a fare? La gente, 
il mondo non hanno più bisogno di voi. La vostra parola è 

irrilevante. La gente di oggi ha tutto un altro modo di 
ragionare. Può fare a meno di Dio: figuriamoci se non può fare 

a meno dei preti”. Ma loro vanno, non perché sono attesi, ma 
perché sono mandati e sanno che c’è solo una parola di vita 

eterna, c’è solo una parola che perdona i peccati. 
Alcuni dicono: “Non andate. Che vita è quella del prete? 

Sempre a farsi carico dei fastidi degli altri. Destinati a stare 
con tutti e a non essere di nessuno”. Ma loro vanno, non 

perché si aspettino gratificazioni e contesti affettuosi e 
benevoli, vanno perché sono mandati. 

Come tutti i preti desiderano stare bene, vivere sereni e perciò, 
come tutti, talora hanno paura. Hanno paura della malattia, 

del soffrire, del morire. Ma tengono fisso lo sguardo su Gesù, 
su quel buio che avvolge tutta la terra. E sono convinti che 

anche il morire così fa parte dell’essere mandati come  
 



Gesù. Perciò pregano anche loro come Gesù ha pregato e 

continuano a fare della loro vita un dono, perché per 
questo sono mandati. 
 

        Milano, 1 giugno 2026 
 

Cari fedeli della Comunità Pastorale Maria vergine madre 
dell’ascolto in Biassono, Sovico e Macherio, anzitutto un caro 
saluto ed augurio di ogni bene in Gesù Cristo nostro Signore. 
Vengo a comunicarvi che l’arcivescovo mons. Mario 

Delpini ha chiesto al vostro attuale parroco don Ivano 
Spazzini, al termine dei nove anni del suo mandato come 

responsabile della vostra Comunità Pastorale, di 

assumere un nuovo incarico; lo ha destinato come 

Parroco e Responsabile della Comunità Pastorale Maria 
regina del rosario in Limbiate. 

Ringrazio di cuore don Ivano per questi anni di servizio 
appassionato e dedito alla vostra comunità e al decanato; gli 
auguro ogni bene. 
Col settembre prossimo avrete quindi un nuovo Parroco e 

Responsabile della Comunità Pastorale: sarà don 
Maurizio Restelli attuale parroco di Cislago. 

Sono certo che le virtù umane e l’esperienza pastorale acquisita, 
permetteranno al nuovo parroco di vivere al meglio il nuovo 
incarico. 
Nel salutarvi invoco su tutti e ciascuno la benedizione del 
Signore, apportatrice di pace, serenità e fiducia.  
 

Mons. Michele Elli Vicario Episcopale. 
 

 

Grazie di cuore, Amici carissimi! Don Ivano. 



 
 

 



 
 

 

Adotta una 

tegola. 

Contribuisci a far rinascere il nostro Cineteatro 
Il nostro amato Cineteatro Santa Maria ha bisogno di noi. Dopo anni di 
onorata carriera, il tetto mostra i segni del tempo. Per riportarlo allo 
splendore di un tempo, abbiamo bisogno del tuo aiuto. Adotta una 
tegola! 

Come puoi fare la differenza? 
Adotta una tegola: Con una piccola donazione, sostituirai una tegola 
danneggiata e diventerai parte integrante della storia del cinema.  
Diffondi la voce: Condividi questa campagna sui tuoi social. Ogni 
condivisione ci aiuta a raggiungere più persone. 
Partecipa agli eventi: Ti invitiamo a partecipare alle serate speciali che 
organizzeremo per ringraziare tutti i donatori. 
 

Perché è importante salvare il Cineteatro Santa Maria? 
Un pezzo di noi: Il Cineteatro è un simbolo della nostra comunità. 
Preservarlo significa custodire un pezzo della nostra storia. 
Un luogo di cultura: Riportando il cinema al suo antico splendore, 
offriremo alla comunità un luogo dove vivere nuove esperienze culturali. 
Un futuro per tutti: Restaurare il Cineteatro significa garantire alle 
future generazioni un luogo dove creare ricordi indimenticabili. 
Unisciti a noi e dai il tuo contributo per far rinascere il cuore pulsante 
della nostra parrocchia e del nostro paese. 

 

* OFFERTA PER “ADOTTARE UNA TEGOLA”: € 50 

…ma, tranquillamente, ciascuno potrà offrire 
quello che può o che desidera. Grazie! 

Costo totale: € 191.600. 

I lavori sono iniziati 
 

Modalità di Pagamento 
Bonifico Bancario: 

IT08P0623032540000015300706 
 

Resoconto al 1/6/2026 
* N° tegole 4285. Restano da coprire n° tegole 1170 

Offerte raccolte: € 151.725 



 

PARROCCHIA S. MARTINO V. BIASSONO 
www.comunitapastoralebms.it 

 

ORARIO DELLE S. MESSE  
 

PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 17,30  
FESTIVA -DOMENICA: * ore 8,00 Chiesa di S. Francesco alle Cascine  
* ore 9,00 - * ore 10,15 - * 11,30 - * ore 17,30 
FERIALI da Lunedì al Venerdi: * ore 9,00  * ore 18,30.  
                                  Sabato: * ore 9,00 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502), via Ansperto 1 

email: sanmartinobiassono@gmail.com 

Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 

Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 
 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302), via Umberto I, 12 

email: oratoriobiassono@gmail.com 

L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ a DOMENICA:  

dalle 15,30 alle 18,30 
 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI, ex-oratorio femminile, 

Il mercoledì, il giovedì e il sabato: dalle ore 14,30 alle ore 17,00.   
 

PUNTO PANE ex-oratorio femminile, 

Giorno di distribuzione: giovedì dalle ore 10 alle ore 11,30. 
 

BANCO DI SOLIDARIETA’: “MARIO E COSTANZA” (371 4614735) 

ex-oratorio femminile 

il mercoledì e giovedì: dalle ore 17,00 alle ore 19,00 
 

CINE-TEATRO S. MARIA, via Segramora, 15 

email: info@cineteatrobiassono.org 

www.cineteatrobiassono.org 

Tel: 039.232.21.44 (anche WhatsApp) 
 

CENTRO DI ASCOLTO, P.zza S. Francesco.  

email: centroascoltobiassono@gmail.com 

Il Sabato: dalle 15,00 alle 17,00. 

Il Mercoledì: dalle 17,30 alle 19,00. 

Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 

tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 
 

LABORATORIO DI ITALIANO PER STRANIERI, P.zza S. Francesco. 

email: centroascoltobiassono@gmail.com 

Il Mercoledì e Giovedì: dalle 10,00 alle 11,30. 

Il Giovedì dalle: 14,45 alle 16,15. 

Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 

tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 
 

PROGETTO SOLIDARIETA’ LAVORO 

email: solidarieta.lavoro.bia@gmail.com 

Il Venerdì dalle ore 18,00 alle 19,30. 

Per appuntamenti e comunicazioni vedi email. 
 

http://www.comunitapastoralebms.it/
mailto:sanmartinobiassono@gmail.com
mailto:info@cineteatrobiassono.org
http://www.cineteatrobiassono.org/
mailto:centroascoltobiassono@gmail.com
mailto:centroascoltobiassono@gmail.com


 

GRAZIE: 
* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro 

offerta per sostenere le spese ordinarie della Parrocchia 
Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare 

direttamente il versamento:     
IT 08 P 06230 32540 000015300706 

 

AVVISI 
 
* LUNEDI’ 15/6 ore 21 in Oratorio: Incontro per preparare la 

FESTA PATRONALE e quella dell’ORATORIO. 
 

* DOMENICA 21/6 FESTA PATRONALE  
dei Ss. MARTIRI GERVASO E PROTASO a MACHERIO 

 
* CELEBRAZIONE dei S. BATTESIMI: 

 

* DOMENICA 21/6 ore 16 

* DOMENICA 12/7 ore 16  

* DOMENICA 20/9 ore 16 

* DOMENICA 25/10 ore 16 
 

DIOCESI DI MILANO * DECANATO DI LISSONE. CONSULTA 

PER LA DISABILITA’. 
Vorremmo garantire la presenza di una interprete LIS alla S. 
MESSA DOMENICALE delle 10.30 presso la parrocchia S. 
GIUSEPPE ARTIGIANO a Lissone in via E. Fermi 1.  

21 Giugno 2026. 
 

 
 


